Su relazione  del Sindaco 

Premesso:

· Che con contratto Rep. n. 1099 del 16 aprile 1985 il Comune di Cavallermaggiore ha concesso in esclusiva alla Società Italiana per il Gas p.a. (ITALGAS) con sede in Torino il diritto di esercire il servizio di distribuzione del gas combustibile per usi domestici, civili, commerciali, nonché per alimentare industrie artigiane e simili nel territorio comunale;

· Che con atto aggiuntivo Rep. n. 1191 del 1° giugno 1987 si modificavano alcuni articoli della predetta convenzione riguardanti i ripristini stradali;

· Che la scadenza naturale della concessione, prevista in anni 30 a decorrere dalla messa in gas della rete, sarà il 31 luglio 2017;

· Che l’emanazione del Decreto Legislativo n. 164 del 23 maggio 2000 di attuazione della Direttiva gas 98/30/CE ha disciplinato  l’intero settore del gas prevedendo la liberalizzazione delle attività di importazione, esportazione, trasporto, dispacciamento, distribuzione e vendita introducendo importanti innovazioni in tema di affidamenti e di prosecuzione dei rapporti concessori in essere;

· Che in ottemperanza alle disposizioni del già richiamato Decreto, l’ITALGAS ha realizzato la disposta separazione delle attività di distribuzione e di vendita – come risulta dalla comunicazione Prot. n. 01309HDC0222 del 5 novembre 2001;

- 
Che l’art. 15, comma 5 del sopra citato Decreto prevede che “gli affidamenti e le concessioni in essere per i quali non è previsto un termine di scadenza o è previsto un termine che supera il periodo transitorio proseguono fino al completamento del periodo transitorio stesso”;

-    
Che l’art. 23, comma 1, del Decreto Legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito in Legge n. 51 del 23 febbraio 2006 ha apportato modifiche al regime di transizione nell’attività di distribuzione di gas naturale, disciplinato in precedenza dall’art. 15 sopra citato; 

-
Che, in particolare, l’innovazione introdotta dal sopra citato comma 1, stabilisce che “il termine del periodo transitorio previsto dall’art. 15, comma 5 del D.Lgs. n. 164/2000 è prorogato al 31 dicembre 2007 ed è automaticamente prolungato fino al 31 dicembre 2009 qualora si verifichi almeno una delle condizioni indicate al comma 7 del medesimo art. 15”;

-
Che l’ITALGAS prima dell’entrata in vigore della Legge n. 239/2004 aveva già maturato i requisiti di cui all’art. 15, comma 7, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 164/2000;

-
Che pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, così come confermato dalla Circolare interpretativa del Ministero delle Attività Produttive Prot. n. 2355 del 10 novembre 2004, il termine del periodo transitorio è prolungato per i periodi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 15, comma 7, del D.Lgs. n. 164/2000;

-
Che inoltre il comma 2 dell’art. 23 del Decreto sopra citato prevede la facoltà per l’Ente Locale di prorogare  per un anno la durata del periodo transitorio per comprovate e motivate ragioni di pubblico interesse;

-
Che l’Amministrazione Comunale, in considerazione dell’importanza per la collettività di alcuni interventi  e delle conseguenti esigenze tecniche, economiche ed organizzative, ritiene sussistano le ragioni di pubblico interesse che motivano la proroga di un anno;

-
Che l’art. 46 bis del Decreto Legge n. 159 del 1 ottobre 2007, convertito in Legge n. 222 del 29 novembre 2007 come modificato dall’art. 2, comma 175, della Legge n. 244 del 24 dicembre 2007, introduce un nuovo sistema di organizzazione del pubblico servizio di distribuzione gas basato su ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare di affidamento del servizio di distribuzione del gas, che saranno determinati da parte dei Competenti Ministeri, previa individuazione dei criteri di gara e di valutazione delle offerte;

-
Che, pertanto, il sopra citato art. 46 bis non si occupa della durata residua delle concessioni in corso ma disciplina unicamente l’organizzazione del territorio del servizio pubblico di distribuzione del gas;

-
Che, quindi, risultano applicabili tutte le disposizioni di legge sopra citate che consentono l’incremento e la proroga della durata del periodo transitorio;

· Che tutto quanto sopra esposto risulta confermato anche dall’art. 30, comma 26, della Legge n. 99 del 23 luglio 2009;

-
Che l’Amministratore Comunale per garantire la continuità del servizio e contestualmente rispondere alle esigenze dello stesso ha ravvisato la necessità di estendere la rete gas in Via San Giorgio e Via Papa Giovanni XXIII, così come descritto al punto 2.1 dell’art. 2 dell’atto aggiuntivo;

-
Che le trattative intercorse tra le parti hanno consentito la predisposizione concordata di un apposito atto che disciplina le pattuizioni contrattuali al fine di recepire le richieste avanzate dall’Amministrazione Comunale nel presupposto dell’applicazione delle norme statali in tema di durata del periodo transitorio;

IL   CONSIGLIO   COMUNALE


Visto l’atto aggiuntivo allegato alla presente sotto la lettera B) e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione;


Preso atto che ai sensi del punto 2.1 dell’art. 2 dell’atto aggiuntivo sono state previste le estensioni di rete nelle vie San Giorgio e Papa Giovanni XXIII;


Accertato che ai sensi del punto 2.2 dell’art. 2 dell’atto aggiuntivo la Società ITALGAS si impegna a versare un corrispettivo di € 28.050,00 + IVA entro 30 giorni dalla data di stipula dell’atto aggiuntivo;


Assunti ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs n. 267 del 18 agosto 2000, i prescritti pareri in ordine alla regolarità contabile e alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, rilasciati rispettivamente dal Responsabile dell'Ufficio Contabile e dal Responsabile dell'Ufficio Tecnico come da prospetto, allegato A;


Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge;

D E L I B E R A

1) Di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 1, comma 69 della Legge n. 239/2004 e quindi utilizzare l’istituto della proroga relativamente alla concessione in essere con l’ITALGAS – Società Italiana per il Gas p.a. -, ravvisandone le motivazioni di “pubblico interesse”.

2) Di approvare l’atto aggiuntivo e modificativo al contratto di concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas che viene allegato alla presente deliberazione come parte integrante e sostanziale sotto la lettera B).

3) Di dare atto che, in conseguenza dell’atto aggiuntivo, il contratto di concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas in essere, proseguirà sino al 31 dicembre 2012, sulla base dei patti e condizioni vigenti, fatti salvi eventuali ulteriori diritti in capo all’ITALGAS.

4) Di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Tecnico LL.PP. – Geom. Giorgio ALASIA alla stipula dell’atto aggiuntivo.

Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell'art. 134 del DLGS 18 agosto 2000, n. 267.

